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Intitolati alle Medaglie 
d'oro alpine trevigiane 
i sentieri del Bosco 
delle Penne Mozze 

GIOVANNI GIRARDINI (Zona 
del Livenza, settembre 1943 -
12 settembre 1944) 

PIETRO MASET ( Pian Cavallo, 
Friuli, 12 aprile 1945) 

ALESSANDRO ZANNINI ( Zo­
na di Treviso, settembre 1943 
- 30 a prile 1945). 

Non voglian10 far credere che 
l'omaggio sia da ritenersi ecce­
zionale. Ai nomi di ques ti valo­
rosi sono già intitolate cascr­
n1c o piazze e strade <li ben 
maggiore rilievo, ma umilmen­
te pensiamo che questi mode-

sti sentier i di ontagna - lun­
go i quali <, !ii c.:dono » le ri­
cordanze di t ;t, eroi alpini b 
cui n1cn1oria , n i.: affidata so)o 
alle n1eduglic siano per Essi, 
cioè per colo . che sono stati 
vi ttorio~i an • e nelle guerre 
perdute, un scquio gradito. 

In occas io del raduno si 
spera cli fare n tempo a col­
locare, vicino l'accesso del Bo­
sco, una gran mappa descrit­
tiva del mem i,dc.: in modo da 
rendere agcvo· ,ti visitatore la 
identificazion ddla zona che 
Può maagior n te interessarlo, o ~ 
e quindi ragg 1 ,gerla a ttraver-
so il piu ido ' e, percorso. 

A disposizi .._ dei vis itatori 
vi sarà prossi mente una se­
r ie di cartolirlc raffiguranti al­
cuni dei monJn ..!nti ed aspetti 
di questo B011 col quale in­
tendiamo ono e - ne l nome 
<lei t rev igiani tutti gli Alpini 
e gli a ltri So tè.1, · che hanno sa­
crificato la loro ita per l'Italia. 

In occasione del raduno -
indetto per domenica 5 settem­
bre - verranno intitolati alle 
nostre Medaglie d'oro i sentie­
ri del Bosco delle Penne Mo~~­
zc; ci sarà una cerimonia inau­
gurale simbolica ( la sosta al­
i 'in terno del memoriale, pres­
so tutti i cippi dedicatori con1-
portcrebbe non facili problemi 
organi7.zativi anche perchè le 
targhe sono doppie, ali 'inizio e 
alla fine dei percorsi) limitan­
doci allo scoprimento dei cip­
pi situati nella parte più pros­
sima ai luogo della manitesta­
zione ( uno per ogni guerra o 
campagna, dalla Libia all'ulti­
mo conflitto) pur venendone 
annunciati tutti i nomi dalla 
p~rsonalità più qualificata a 
presiedere questo aspetto del­
Ja manifestazione: il Generale 
Prof. ENRICO REGINATO Me­
daglia d'oro di Russia. 

Le nuove st le 

I sentieri verranno intitolati 
anche ad Alpini che meritarono 
la massima ricompensa al va­
lore combattendo in altri re­
parti, e ad un Artigliere alpino 
nato ad una spanna dal confi­
ne provinciale cd arruolato dal 
Distretto Militare di Treviso. 

Li riassumiamo in ordine di 
tempo: 

TOMMASO SALSA ( Cirenaica, 
19 I 2-1913) 

MANLIO FERUGLIO (Val Cal­
cino, 11-12 dicembre 1917) 

SANTE DORI GO ( Zugna Tor­
ta, 23 maggio 1918) 

ALESSANDRO TANDURA 
( Fronte del Piave, giugno-ago­
sto 1918) 

LUIGI SPELLANZON ( Etiopia, 
31 maggio 1938) 

ANNIBALE PAGLIARIN ( Fron­
te greco, 22-24 dicembre 1940) 

ALDO FANTINA (Fronte gre­
co, 9 gennaio - 8 man~o 1941) 

GIOVANNI BORTOLOTTO 
( Russia, 30 dicembre 1942) 

OLIVO MARONESE (Russia, 
20 gennaio 1943) 

ANGELO ZILIOTTO (Russia, 
27 dic. 1942 - 19 fcbbr. I 943) 

LUIGINO TANDURA ( Zona è.i 
Gorizia, 28 giugno 1944) 

Le stele collocate al Bosco 
quest'anno sono, suddivise per 
Comune di nascita, le seguenti : 

Comune di Arcade: 
RECCHIA GIOVANNI 

Comune di Breda di Piave 
MORATTO CESARE 

Comune di Castello di Godcgo: 
BO~ALDO PIETRO 
CRISI ARDUINO 

Comune di Colle Umberto: 
BRAIDO ANDREA 
f\1ARCON BRUNO 
PERUCH PAOLO 
ZANETTE RAFFAELE 

Comune di Conegliano: 
BASSETTO ALESSANDRO 
DALL'AVA ISAIA 
SANTIN PAOLO 
STEFFAN ALDO 

Comune di Cordignano: 
GALEAZZJ VITTORIO AN-

TONIO 
GAVA GILINDO 
GAVA GIUSEPPE 
PICCOLI ANTONIO 
VARNIER ADELCHI 

Comune di Crcspano del Grappa: 
CECCATO GIUSEPPE 

Comune di Farra di Soligo: 
DE FAVERI GIUSEPPE 
DE NONI VINCENZO 
TORCVlENA ALDO 
VILLANOVA NATALE 

Coanune di Folllna: 
ANDREOLLA GIOVANNI 
BERNARDI CESARE 
LUCCHETTA GIUSTO 
ZANO~ PLINIO 

Comune di Fon.te: 
SERENA ROBERTO 

Comune di Fregona: 
BONATTO NARCISO 
PICCIN FRAN CESCO 

Comwtc di Gaiarine: 
BREDA GIUSEPPE 

Comune di M&1ser: 
MARTIGNAGO GINO 

Comune di Miane: 
BARP ALBERTO 
CHECH GAETANO 
GUARDA LUIC,l 
RIZZI GIACO~IO 

Co1nunc di Morlago della Batt.: 
l\1TON GAETA \JO 

Comune di Onnellc: 
SIMIONI ANGELO 

Comune di Rc\'lne Lago: 
BALDO BRUNO 
FRARE GIUSEPPE 
OSELLIN GIOVANNI 
TONET FERMO 

Con1unc di Sarmede: 
DA ROS ANG ELO ENRICO 
DA ROS FRAI\CESCO 
CHvlETTA ANTONIO 
DAL CIN GINO 
DE BIASI FR;\NCESCO 
DE MARTIN FRANCESCO 
GALLO ANGELO ANTONIO 
PETTERLE ANTONIO 

Comune di s~guslno: 
BERRA ANGELO 

Comune di Tarzo: 
TONIN EDOARDO 

A Vittorio Veneto, 
festeggiato il Presidente 

onorario Salvadoretti 
in occasione dell ' inaugurazione del sacello della 
cc Madonna degli Alpini » e della presentazione 
degli Atti del « Symposium >> sul canto alpino 

Giulro Salvadurelt1 - Pres1de11te 
011orarro della Sei.ione A . N. A. di 
Vi/Iorio \I em:10 - -- è stato acclama­
tissimo a co11clusio11c del raduno 
svoltosi il 13 pj11g110, quando il 11110-

vo Presidente - doti . Lore111.o Da­
me/e - ha T1ass1mto l'opera del ve-

Co1nune di Trevignano: 
CERON ANGELO 

Coanune di Treviso: 
CEROLIN LUIGI 

Coanune di Valdobbiadene: 
BALDOTTO ANTONIO 
BEH.NARDI GIUSEPPE ER-

NESTO 

Comune di Vazzola: 
DAL COL FRANCESCO 

cio che glr ha iasczato la stecca. 
Per 11 doti Salvadore111 sarebh" 

staia necessaria 1111a apposita adum1-
ta, perchi: /es1egp_1arlo s1i111/ica et'· 
lebrare 2 5 a11111 d, vzla seiionale m­
lorma/1 all' a-:ionc del/' a111a/1ssm10 
Presidente la c111 dedzi.1011e è staia 
competente ed efficace a11che in sede 
11azio11ale. E per parlar11e 110 11 baste­
rebbe L'mtero giornalt!, cosa d'altro11-
de che all'Amico Gwlio 11011 piace­
rebbe t1 f]a110. 

Dobbiamo però ricordare - oltre 
all'ot1e1111t o pote11ziam e1110 dei soci 
gi1111li al 1111n1ero di 2.300, suddivisi 
i 11 19 Gruppi ( rispetto a1 pochi o/lo 
preesrstt•,1ti) - ti costante impev ro 
di Salvadoretli per v11al1z.:.are ed as­
sistere le allività dei Gruppi ( che 
hanno in molJr casi rea/inalo una 
propria sede, 1111 ri/ugio, una chie­
setta, eretto o restaurato 111on11me111i 
ai Caduti, 01te1111/o l'mlttola:ione -
al nome di Alpmi caduti - di slra­
de e aule scolastiche), la sua presi­
de11ia del Coro A .N.A . d, \liuorio 
V (!11elo ( che ebbe alla drrezione 
do/I . Nico/i111, poi il m0 Efrem Ca­
sagra11dc, ed ora ti dott . T,iia110 For­
colin COltdiu vato dal m0 Adric1110 Fur-

segue a pag. 

Comune di Vidor: 
DA RIVA GUIDO 

Comune di Vittorio Veneto: 
ROVA MARIO 
SANTIN ITALO CELESTE 
SCOTTA' SETTIMO GIOCONDO 
SEGAT COSTANTE 
SEGAT LUIGI 
SPINATO NATALE 
TONON ANTONIO 
TORRES Efv11LIO 
ZAROS GIUSEPPE 

RINNOVATO IL COMITATO PER IL BOSCO 
I I Cons iglio direttivo de l Gruppo d i Cison sovrainten­

dente il Bosco delle Penne Mozze, ha recentemente prov­
veduto - in base alle fncoltit conferite c.Jalla Sezione A.N.A. 
e.li Vittorio Veneto - n r icostituire il Comitato responsab ile 
per le opere dd Bosco, chim11a ndone a far par te MARIO 
ALTARUI (col riconferma to incarico d i prcsidcnlt:), GIU­
LIO SALVADORETTI ( presidente onora r io c.ldln predctt ;:i 
Sc;,.ionc A.N.A. di Vittor io Veneto) , e rvtARINO DAL MORO 
( capogruppo A.N .A. d i Cison di Val marino ) . 
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FESTEGGIATO 
SALVADORETTI 
lan; e /1mgbiss11no sarebbe l'e/e11co 
delle conseguite stupe11de afferma­
rioni), il Symposrum s11l canto al­
pi110 e il concorso naz~o11ale, ~i _com­
posizione corale alpma, I u1zt_111ta 
Giornata del Sangue che porta ricor­
rentemente i Soci della Sezio11e al 
prezioso dono per i sofferenti. 

Tralasciamo tanti altri suoi meri­
ma ricordiamo quello per 11oi ri­

leuan11ss1mo: di aL·tr prontamente 
compreso l'importanza Jt'I BoJCo de!-

Pen11e Alozze, e saputo rendere 
conumcente e condiui10 - nella 110-
stra Sezione e nelle altre orga11iua­
zio111 interessale - l'e11t11sias1110 de­
gli Alpini d, Ciso11 per questa ini­
ziativa che ancora impegnerà glt Al­
pini di buona volontà. 

Lo scorso 0111101 a Fo/lma, rian­
dando alla sua presenza al vertice 
della Sezione di Vi/Iorio Veneto, 
Saluadorelli disse che per lui la co-

più grande e più bella è staia 
l'aver imparato dai vecchi ed ~~e~ 
insegnato ai giovani ad essere alpm1 
per tutta la vita; in a~tra p11ì recenl~• 
occasione prom,se dt mantenere 1/ 
suo impegno per il Bosco delle Pe11-

i'Jo::ze nonostante la rinuncia ad 
ogni altra incomhe11u associaliva. 

Il saggio buon Giulio ha meri~a­
la rico11osce111.a di tu/li noi, e na-

certi di i111erprelare la gratitu­
dine che gli rico11osco110 pure gli 
Alpini silenziosamente ma in 1110~0 

eloquente radunati i,1 questa Sezio­
ne « Penne Moue » del Bosco di 
Cison. 

Nel 1954 Aldo Marinotti era 
Presidente dello Sezione di Vittorio 
Veneto dcll 'Associo.zionc Nozionale 
Alpini. L'aveva rilevata - in toc­
chi - alla fine della guerra e con 

- -passione e pazienza · ra,·el'a a poca 
poco rifondata e porlola all 'onli-

efficienza. In occasione di un 
raduno alpino di rile\'anza nazio­
nale, da lui voluto o Viuorio Ve­
neto e largamente finanzialo, Mari­
notti , ·olle costruire nella sua pro­
prietà privata sul colle di S. Rocco 

monumento dedicato aUa Madre 
dell'Alpino, quasi a lasciarlo in ere­
dità spirituale, oltre che materiale, 

sua Sezione. Pochi anni dopo 
Marinolli morivo; qualche anno an­
cor.i e la proprietà completo di S. 
Rocco passavo ai fratelli Bezzo. Nel 
1980, in occasione del cinquontcnn-

dcllo Sezione. gli alpini vitto­
riesi, Presidente Giulio Salvodoret-

decisero che la statua della Ma­
donna fosse rilevata dal luogo pri­
vato e sistemato poco distante, in 
luogo pubblico e quindi accessibile 

tutti. I nuovi proprietari, con la 
squisita scnsiliililÌl che ho contrad­
distinto lutto la loro collooorazione 
con gli alpini, si dichiararono su­
bito disponibili, misero D disposi­
zione tutto l'orco circostante il mo­
numento per rendere possibile il la­
voro di sboncomento e cli costruzio-

del nuovo sacello. diedero in do­
un pezzo di terreno per la co­

struzione del pioz.uiletto antistante, 
prestarono mezzi meccanici, si tra­
sformarono in manovali per dorc 
uno muno: insommu agli alpini han-

concesso lutto e qualcosa di più. 
Gli olpini dello Sezione si sono ti­
rale su le maniche e per 400 gior­
nate, sabati, domeniche e foste co­
mandate, hanno lnvorulo gratuita­
mente ( e imprecato in proporzio­
ne). Varie Ditte hanno donato ge­
nerosamente materiali e mezzi, il 
geom. Fioravanle Piccin ( in orte 
PUPO), vice presidente sezionale, 
ba diretto i lavori con grinta pori 
allo vasto compctcnzo professionale. 
Saboto 12 giugno il Vescovo ( alpi­
no) di Vittorio Veneto. Mons. An­
tonio Cuniol, ho benedetto il nuovo 
tempietto; domenica 13 padre Dic-

go. cappuccino e ormai alpino 0110-

rurio. ho celebrato la S. l\lcsso olln 
prescnzo di uuturitò. presidenti ~i 
\'Oric Sezioni <lei triveneto e centi­
naio <li alpini pro\'cnienli do ogni 
dove. Il nuo,·o Presidcnlc dello Se­
zione di Vittorio V cnelo. Daniele. 
ho presentato un brc,·e consu~th·o 
dei lavori. Giulio Suh-odorcll1 ho 
tracciato rantcfotto e lo storia del­
la reolizz.ozionc. 

Terminato lo celeb111zionc sul col­
le di S. Rocco. tutti si sono lro.sfc­
riti nello ch· ico bihliotecu per il se­
condo olto Jcllo giornolo olpino: lo 
presentazione degli Att~ Jel « Syr~: 
posium .sul conto olpmo 11, Cose 
5tato il « S~·mposium ,, '! 

Una vero e proprio lrilogio: lo 
primo fase, s,·ohasi nei gior.ni 6 , 7, 
8 dicemLrc 1979 ,e Sympos1um sul 
conto alpino trodizionolc » ho visto 
l'inlcr\'ento dei più quolifìculi rop­
prescntonti del monùo musicale ed 
etnomusicologico itoliono che ho?• 
no eff cttuolo uno vero e proprui 
ricerco filologico sulle origini e le 
trosformozioni del conto ulpino. Lo 
secondo fase. 27, 28 aprile 1980 e 
28 ,settcmhrc 1980. 1° Concorso no­
zionale di composizione carole alpi­
no. hn celebrato il 50" anniversario 
di fondazione dello Sezione villo­
r1csc. 

La lcrzu e definitiva (osc, 6 · 7 
giugno 1981, cc Symposium sul con­
to olpino d'Autore .,._ ho proposto 
all1attenzionc degli ascoltatori, do 

OZZE 

porte tlcr:di oulor ntl·rvcnuti . un11 
opprofonùitu 011.1 elci conti alpi­
ni e t.li muntug 11 1più noti. 

Tutte le rclu1 io s, olle sono sto­
le rnccoltc in 11 11 lume curolo cln 
Efrem Cusogrn1H _ ,~ Ju Lorcnlo 
Dunicle. slomp.it , pl'r i curollcri 
dello tipogrofin · J.P .S.E. cli Vit­
torio Veneto, t• I , . cntoto, oppuu­
to domenica J J u~no. 11 Dolt. 
Duniclc ho trat:,·ià lo storio Jcllu 
inizioth·o in un.i ~osizionc arguto 
e spiritosn dcliul·aafe lutti i momen­
ti più <1uolificunij dello iniziotivo 
culturnlc che. il smentilo dello 
grun mosso tli g te che fcrmo­
menlc crede nel b omio alpino-vi­
no. hu <limoslruto come gli alpini 
sappiano sì mung . e e bere e di­
\'Crtirsi. mo s<·m rr. <lopo: tlopo 
ovcr oiutolo il pr imo, dopo nver 
dolo una mono a enirc sofTcrcn7.c, 
n sgomLrorc muc c. u rirosl ruirr. 
pucsi tcrrcmotnti . snnno fnrc on­
che le persone t·o . Il M" Efrem 
Cosugron<le. idcnt · dcll'iniziotivll, 
ho illustralo 1 'npe nei suoi curnl­
tcri emincntcmcnt musicali cd et­
nomusicolugici . 

Terzo cd uhirn allo dello gior­
nalo alpino: il s lo e l'omaggio 
al Doll. Giulio Sa nùorctti do por­
te degli alpini di. ucllo che fino 
al 21 fcl>hroio ~,·o è stola la suo 
Sezione per ben 2 onni . Il nuovo 
Presidente, Dott rcn7.o Donicle, 
o nome di tutti . consegunlo ul 
suo prcdccC5SOr(' artistico dono. 

Lutto della Sez. A.N.A. 

La scomp!~s~~~!~3 '=~~i~~l~ ~~rnale se-
zionale dall'au~ urale titolo mu-maggio, del comm. prof. Augu­

sto « Uti » Fabris - che per 
ragioni di salute aveva lascia­
to pochi mesi fa la presidenza 
della Sezione A.N .A. « Monte 

- Grappa-,,· - è-un lul~o che con- · 
dividiamo fraternamente con 
gli amici di Bassano. 

Pur limitandoci alle cariche 
ricoperte in seno alla sua Se­
zione, ricordiamo che Uti Fa­
bris è stato per sei anni vice 
presidente e per ventiquattro 
anni presidente; e che durante 
tale lungo periodo ha portato 
la sezione a livelli notevolissi­
mi di prestigio, sia per nume­
ro di soci che per entità delle 
realizzazioni tra le quali citia­
mo il riattamento del Ponte rte • 
gli Alpini dopo i danni provo­
cati dall'alluvione del 1966, 1ft 
ristrutturazione dell'invidiabile 
stupenda sede, la costituzione 
del nucleo Donatori di sangue 
e poi della sezione dei Dona­
tori di organi, la creazione del 
Gruppo Sportivo Alpini e del­
la banda sezionale oltre che 
dell'affermato Coro cc M . Grap-

Morte di 
• un giovane 

alpino 
Nel corso delle esercitazioni 

estive del battaglione «Trento,, 
di stanza a Monguelfo, il 13 
giugno ha perduto la vita l 'al­
pino diciannovenne Roberto 
Rocchi di Besana in Brianza 
(Milano), capocannoniere del­
la 94Q compagnia. 

Lo sventurato giovane è pre­
cipitato da un ponticello, in lo­
calità Cadin di Misurina (tra 
forcella Rimbianco e il rifugio 
Auronzo) battendo ripetuta­
mente sulle rocce del sottostan­
te burrone profondo oltre ses­
santa metri. 

Vani sono stati i soccorsi 
prontamente prestati dai com­
militoni e da una squadra del 
CAI. 

• J 

sicale « Sul Poi tè di Bassano ,>. 
Ho incontra o\ Fa bris di re­

cente, per l'ult 'nll volta, al Bo­
sco delle Peru1P. Mo~e . ~_qve 
era tornato dÌ ,ubato pomerig­
gio per accom gnare un grup­
po di amici assanesi e per 
visitare speci ente le stele 
dei Caduti il · sacrificio vie-
ne congiunta ente e con par­
ticolare com o,,jone onorato 
da noi trevigiani e dai bassa­
nesi: quelli dei comuni di Aso­
lo, Borsa del Grappa, Castello 
di Godego, Cavnso del Tomba, 
Crespano del Grappa, Fonte, 
Loria, Possagno, e di S . Zeno­
ne degli Ezzelin1. 

Ci vedremo, ci sentiremo, 
disse accomiatandoci. Non cre­
devo che fosse una promessa 
ormai valevole l)er il definiti­
vo incontro con · i tanti Caduti 
della sua Bassano e le più di 
duecento « penne mozze » del­
la pedemontana trevigiana del 
Grappa. 

M. A. 

Alla famiglia e al battaglione 
del giovane alpino esprimiamo 
la nostra commossa partecipa­
zione al lutto. 

MESSE PER I CADUTI ALPINI 

Ricordiamo che le Messe a suf­
fragio del Caduti alpini, che per 
Iniziativa dell'A1sociazlone e< Pen­
ne Mozze n verranno celebrate Il 
primo lunecU di ogni mese - al­
le ore 17,30 presso il tempio dl 
S. Francesco a Treviso - sono sta­
te stabilite come segue : 

LUNEDI' 5 LUGLIO 
LUNEDI' 2 AGOSTO 
LUNEDI' 6 SETTEMBRE 
LUNEDI' 4 OTTOBRE 
LUNEDI' 1 NOVEMBRE 
LUNEDI' 6 DICEMBRE 

Raccomandiamo la partecipazio-
ne soprattutto al Soci residenti a 
Treviso. .. 

lo -------------~-------------

Nell' AsPeM 
RICONOSCIMENTI E 
PROMOZIONI 

In occasione della consegna del­
le insegne di Cavaliere dell'Ordine 
al Merito della Repubblica Italia­
na, il nostro socio mar. Bruno 
D'Angelo - comandante la Stazio­
ne Carabinieri di Zero Branco -
è stato festeggiato dalle autorit-ì 
ed amministratori di Zero Branco 
e di Quinto di Treviso ( dove la 
Stazione stessa ha la propria giu­
risdizione) che a mezzo dei rispet­
tivi sindaci Lucio Pasqualetto e Lui­
gi Favaro gli hanno consegnato unc1 
medaglia d'oro e una pergamena 
per attestare la gratitudine dell~ 
popolazione dei due comuni . 

11 nostro socio dott . Lorenzo Da­
niele - presidente della sezione 
di Vittorio Veneto dell'Associazio­
ne Nazionale Alpini - è stato re­
centemente promosso al grado di 
Maggiore dell'Artiglieria da monta­
gna . Esprimiamo alla nuova «pen­
na bianca» le nostre affettuose fe­
licitazioni. 

Ci congratuliamo anche con il 
socio cav. Ugo De Poli al quale 
è stata affidata la presidenza del 
nucleo di Treviso del Gruppo Spor­
tivo Alpini della locale sezione del-
1' ANA e che ha tra l'altro felice­
mente organizzato - in memoria 
del nostro consigliere comm. Na­
gher Scodro - il Torneo Calcistico 
Alpino «M. O. Aldo Fantina» con­
clusosi allo stadio comunale del 
capoluogo il 5 giugno (con l'inter­
vento della fanfara della brigata 
«Julia~) con la vittoria della squa-

della brigata « Gorizia ,. apparte­
nente alla Divisione « Folgore». 

OFFERTE 

Esprimiamo la nostra gratitudi­
ne per le seguenti offerte : 

L. 10.000 dalla Famiglia Sillk­
chia in memoria del figi io Carlo 
artigliere del Gruppo « Udine ,. ~i 
Art. da montagna, deceduto a Udi­
ne il 23-2-1977 per causa di ser­
vizio ; L 10.000 da Corrocher An­
tonio, Teresa, Marcella e Spolaor 
Umberto in memoria di Corrocher 
Ermenegildo da S. Lucia di Pia~e, 
artigliere del Gruppo « Coneglia­
no» di Art. alpina disperso sul 
Don i I 31 gennaio 1943; L. l 0.000 
da Povegliano Albina da Ponzano, 
in memoria del fratello Romeo, al­
pino della « Julia » disperso nel 
Mare Jonio il 28 marzo 1942 nel­
l'affondamento della nave « Gali­
lea »; L. 7.000 da Fioravante Pic­
cin di Vittorio Veneto ; L. 4.000 
da Posocco magg. cav. di VV. Ti­
ziano, da Vittorio Veneto; L. 4.000 
da Nascimben Remigio di Treviso. 

Altre offerte sono state inviate 
dai soci : Cattai cav. uff. Francesco, 
Gava Lino, Gentilini dott. Giancar­
lo Basso Lorenzo e Valerio, Maset , 
Ivo e Mario, Fabris Mariano, Pac­
cagnan Giovanni, Camilotto rag. 
Pierantonio, Vico dott. Enzo, Co­
macchio Bianca ved. Beltrame, Fa­
vrin Francesca ved . Battaglia, Pen­
nacini Guido, De Monte Antonio 
Edda e Manlio, Agrimi rag. Ales­
sandro, e Rosolen Michele. 

dra di Paese segu ita dalla forma- OFFERTE PER IL GIORNALE 
zione di Coste-Crespignaga-Madon-
na della Salute, e da quella di Ringraziamo anche per l'offerta 
Ponte di Piave. di L. 10.000 inviata da Carpenè 

Nel corso di una solenne cerim0- Anita di Cison in memoria del 
1nia ··.svof tasL II. 30_ giugno a !.Gorl- _ .padre....Giob.,tta-aduto .naJfo Gr.:ln1- - -

zia, la nostra socia Maria Grazia de Guerra, e Maria Colle~ di Re-
Bettiol Milan - crocerossina del- frantoio che ha pure inviato L. 
l'Ispettorato di Treviso delle I nfer- 10.000 in memoria del fratello 
miere Volontarie della C R. I. -- Piero ufficiale alpino deceduto in 
è stata madrina di una drappella prigionia in Russia. 

Visite al Bosco 
In occasione della loro assemblea 

provinciale - svoltasi al castello 
di Cison di Valmarino il 21 marzo 

i trevigiani della 

ASS. NAZ. EX INTERNATI 

hanno visitato il Bosco, deponendo 
un omaggio floreale alla base del 
gronde crocifisso. 

Gradicissima è pure stata la vi­
sita effettuata il 16 maggio dogli 
alunni della IV classe « A » dello 

SCUOLA EL. « ANNA FRANK » 

di S. Maria del Silc ( S. Angelo) 
di Treviso. che erano accompagnaci 
dnlln loro insegnante m11 Carla Ga­
lnrdi e do un numeroso gruppo di 
genitori. li presidente del Comitato 
ho illustrato il significato dd Bosco 
e fornito spicgnzioni ai giovani vi­
sitatori , dimostratisi v~romcnte par­
tecipi <lell'inizintivn e che sull'argo­
mento hnnno poi svolto un tema in 
classe. 

Eccezionale è stata In partecipa­
zione del 

GRUPPO A.N.A. DI BUSTO ARSIZIO 

che in collaborazione con il 

RIONE BRUGHETTO CLUB 

ha or1taniv.ato la .511 FIACCOLATA 
BRUGHETTESE che hn nvuto ini­
zio dnlla ccrimonin svoltasi al Bo­
sco snbato 22 maggio. li salesiano 
padre Cnrlo Pct t~nuzzo hn cclehro­
to In tvlcssn all 'altnre della tvlndon­
nn delle Penne Mozze. commcntan-

do l'alto significato dell'attorniante 
restimonianzn del sacrificio alpino 
e deWimpresa che i nostri ospiti si 
apprcsrnvnno n compiere. 

Erano presenti la sindaco di Cison 
Picrinn Fcdato, rappresentanze del­
le: associazioni locali, e gli alpini del 
Gruppo con il gagliardetto affian­
cato a quello del Gruppo di Busto, 
e la banda musicale di Cison che 
ha eseguito appropri:ui inni duran­
te e dopo la cerimonia religiosa 
( scnzn scordare il bravo bersaglie­
re che ha suonato t•auenri). 

Con In fiamma dei ceri dell'a1tare, 
Marino Dal Moro ha acceso la fine­
cola tenuta dnl presidente del Rion~ 
Brughctto Club ( che ~ gruppo spor­
tivo, culturale e ricreati\'o) Ginn­
frnnco Porri che l'ha poi gentilmen­
te conscgnatn a lvlario Altnrui che 
hn cosl aperto b visitll al Bosco, in 
lungo corteo preceduto dalla signi­
ficnti\'n fiamma; il percorso si è con­
cluso al monumento ni resti <lell '«Al­
pino di Brunico» dove - dopo bre­
vi parole di riconoscente nugurio -
Alrnrui ha uffidato In fiaccola nl ca­
pogruppo di Busto Arsizio Mario 
Vcrrini. 

L·nrdente simbolo è stato rileva­
to ( dnlLi chiesetta di S. Antonio) 
alle 4 .30 del mattino seguente, e 
con una staffetta - parte in bici­
detta e p_anc n piedi ( lun~o un 
percorso d1 380 chilometri , putrop­
po reso prevalentemente tormentoso 
dalla pioggia) - recnto a scru inol-

segue " pag. J 
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VISITE AL BOSCO 
tram :il Lcmpio votivo d1 S. Croa! 
del rione Brughctto di Busto Arsi­
zio. dove nel novembre del 1979 
gli Alpini del Gruppo h.inno co1lo­
c:iro un artislico grande bassorilie­
vo in maiolica smaltata ( architetto 
Luciano S:ingiorgi e= scultore ~luzio 
~1crcl1i) comprendente i distintivi 
delle Divisioni alpine. 

Hanno festosamcmc accolto i bra­
vissimi tedofori autorità, alpini, e 
molta folla, e la banda musicale del 
locale ~ruppo dcll'ANA, per una 
condu~1onc veramente e meritata­
mente cntusi.ism~nte come aveva 
preannunciato il sindnco Angelo Bot ­
ri nel messaggio che a\'eva inviato 
complimentandosi co11 gli Amici del 
RIONE BRUGHI;TTO pt.•r /'i111:.i11-
1tva del/c1 FIACCOLATA eh,• por­
terà le staffe11e dal Bosco ddle Pe11-
11e ,\tozze- di Cison di \I almari110 
alla nostra Citlà. La manifestazione, 
alla quale.• - aveva continuato il 
Sindaco - q11est'a11110 si vuol dare 
1111 valido rrsalto a ncordo dei CA 
DUTI d1 1111/,: /e guern•, è attesa 
co11 particolare al/eniio11e dagli abi­
ta,111 del Riont.• che, apprezzt111do 
l'i11h.1aliva, sicurame11te sapra11110 
dare la loro valida collaboraziom.• 
alfinchè la fatica consapevole de, ra­
gazzi t/engo gi11s1ame111e apprezwta. 
Ai bra\'i atleti ave\'a scritto anche 
il capogruppo dell' ANA di Bm,to 
Mario Verrini, dicendo tra l'altro che 
la F1accola1a, partc11do dal " BO. 
SCO DELLE PENNE 1\fOZZE » di 
Crson, porterà a Busto 1111 po' di 
quella atmosfera sole1111e ,: commo­
vente che tocca 11el pro/011do del­
l'auima tul/t coloro che visita110 quel 
Sacrario 11at11rale. E' ancor più si­
gnificativo, continua il messaggio di 
Verrini, che saranno dei ragazzi a 
far percorrere alla fiaccola i molli 
chr/ometri che ci dividono da C1so11. 
Dopo questa mamfestai.io11e le due 
Ciuà si se11tira11110 pitÌ vicine, ideol-
111e11te 1111ite III spirito dr pace /ri1-
1er11a. 

Messaggi di saluto erano stati in­
diri7J.ati daJla sindaco di Cison Pie­
rina Fedato ( lo so che si dovrebbe 
dire « il » sindaco, ma è ora di 
comb1are - anche per altri titoli 
di tradizionale ma superata esclusi­
vità maschile - in ossequio alla 
meritoria evidenza del cc forte gen­
til sesso »; n . d . r. ) e dol capo­
gruppo Marino Dal Moro. ì\ila pia­
ce ricordare quanto Gjanfranco Por­
ri, presidente del club di Brughctto, 
ho scritto per sottolineare che la 

· nostra Fiaccola vuol dire Amic,zia, 
Serenità, saper 1111ire, sotto di essa, 
t11t1i gl, abita111i del nostro Rio11e, 
di Busto, di Ciso11 di Va/marmo e 
di tulli r paesi per i qual, lra11s1-
teremo 11el ricordo dei Caduti di 
tutte le Guerre, con l'auspicio che 
il loro sacrificio non sia staio vano 
,: che mai più ne succedano,- e con­
cordiamo con il seguito del messag­
gio, esprimente 1111 plauso particola­
re ed 1111 sentilo rùrgra1.1a111e1110 a 
tu/li gli orga11i1.zator1, al Gruppo 
Sporlrvo sempre fallivo ed inu:rl's­
sato, agli Atleti, agli autisti, alle 
staffel/e i11 111010, ai gruppi alpini 
c:d A.I D.O. di Busto, alla Ci11adi-
11anza al Si11daco ed al Gruppo Al­
pi11i di C1so11 che lanlo e111t1Siasti­
ca111e11/e ba,1110 dato la loro falliva 
ad<.'sione a tulle le Autorità che 
vorramt~ onorare la uoslra e loro 
fiaccola . 

Aggiungendo ch_e c~nservercmo 
con commozione 1I ricordo della 
manifestazione insieme vissutn, rin­
graziamo scnlit.imcnte .-. tr~ i m~l­
ti che lo mcrit.mo - 1 c1tat1 Mono 
Verrini e Gianfranco Porri ( :mch~ 
per la generosa olTertj fo~t:1. ncl_l'oc­
casionc) cd Ermanno Ogl1an, ~,~u~­
paolo Canavese, Pieri~o . V!gnau, 
Luigi Guidi, e Mauro Cenoni. 

Altra visita graditissima è stat.t 

quclln degli Alpini del 

GRUPPO DI VENEZIA LIDO 

giunti col vessillo sezionale sabato 
29 maggio in visita :,1 Bosco dov~ 
hanno reso gli onori :ii Cnduti de­
ponendo umt corona d'lllloro nl mo­
numento :ille tre e, pc:nne mozze ». 
Erano .1ccomp:ign:1ti dal rnpo~ruppo 
Ferruccio Pizzolotto e d:il dot r. Giu­
seppe Tibun:io giù presidente dello 
Sezione di Venezia. 

Domenic.1 30 mnggio sono nrrt­
vati numerosi gli cx 

COMBATTENTI DI 
VILLAFRANCA PADOVANA 

per i quali p. Cnrlo Pettcnu:ao hn 
celebrato la Messn nll'al tare nllesti-
10 n lato dd monumcnro: oltre al 
cclcbnintc. hanno preso la parola il 
presidente <li detto Sezione dell'AN 
CR Nino Berlcse, il presidente del­
la Sezione di Vittorio Veneto Lo­
renzo Daniele e il presidente del 
comitato per il Bosco !viario Alturui. 

~lohi sono stati gli Alpini del 

GRUPPO A.N.A. DI TRAVESIO 

giunti j) 13 giugno con il cnpo• 
gruppo Pio Denno e che sono stati 
accolti d3 ~forino Dal lv1oro e dagli 
altri dirigenti del gruppo di Cison 
che erano poi impegn:1ti per lo con­
comitnntc mnnifcsrnzionc sezionale 
dclln quale parliamo in prima p.i­
gina. Assistiti dni nostri incaricati, 
i graditi vi~it.itori hanno traKorso 
lietamente la giornata con i propri 
familiari. 

Particolarmente intensa è statn la 
giornata di domenica 27 giugno; ol­
tre alla consueta folla festivo, sono 
giunti al Bosco gli Alpini del 

GRUPPO DI TORRE DI PORDENONE 

con il capogruppo Marino ~lantovan 
( che ringraziamo per la gcnero~.i 
offerta per Jc opere del Roseo) e 
qucJJj ~1trclt3nto numerosi del 

GRUPPO DI RONCOLEVA' 
DI VERONA 

i quali - dopo l'omaggio ai Ca­
duti - hanno insieme assistito al• 
la Messa celebrata dal nostro alpino 
mons. Pivetta che all 'omclia ha sot­
tolineato il significato del Bosco e 
della visita che i nostri ospiti si 
apprestavano a compiere. Gli alpini 
veronesi ( che pure ringraziamo per 
l'abbonamento generosamente soste­
nitore al giornale « Penne Mozze ») 
erano accompagnati dal capogruppo 
Giovanni Zuccher, cd hanno in par­
ticolare ricordato il loro cappellano 

PENNE 

sezionale padre rh, Tononindcl 
che uvrebbc eone bi ~no ln Messo 
al Busco ma che ' th:ccduto sette 
giorni primo. 

Eruno presen_ti!l1
<: il d.ott. Giu­

lio Slllva<lorett1, ,1Jcnte onora-
rio dellll scziont: dl 11 ttorio Veneto 
e componente il iiato per il Bo­
sco, con il capognJjp, 1 Mnrino Dol 
Moro e alpini di !,i,on. 

Sono giunti nd r.111cmpo - do­
po nvcrc assistito 

I 
I.1 Messa o] CO· 

stello - i soci d · < ,ru(lpo 

A.I.O.O. DI 

uccompagnnti dal 
Menenio Bortolo 
sidente rvlnria G 
Anche a nome 
rntori, M. J\ltorui 
soluto e illusi r.11 
rotteristiche dell'i 
tn la visito lungo 
sa nppcnn in rem 
ncqm11.1.one stngio 
altre repliche nel 
bando il progr.u 
devn il concerto 
Cison. 

p1 l'.siJentc prof. 
, l ' doli a vice prc­
' n Rcttiol Milnn . 

propri collnbo­
:i rivolto loro il 
lt finalità e ca­

·.ia1 iva. E' scgui­
,c:nticri, condu­

. per evitare un 
le: che hn avuto 
1m:riggio distur­
.1 {"he compren­
lla miniband.:a di 

Anche di v1s1t nJividuoli abbia­
mo frequente lus gh1ero riscontro. 

\'(landa Casella 
ciale, poetessa e 
s1ma - appena a 
gerc nl Bosco hn 
aprile scorso: 

- assistente so. 
ri t t rice sensibilis-
10 modo di giun• 
osì scritto il 23 

Pro_lessor Alta I mi fermo re-
spiro.. l'e111oz10 ,,,'impedisce di 
parlare, mi tarpo ,J/1 .. vorrei dire 
e fare . Fare che OJu') Davanti alle 
<< Pe1111e M 01.1.e , 1:011 rimane che 
inchi11ors1, ogni ru/a è va11a, s110-
11erebbe vuota ili ,'e. Lascia parla­
re solo 11 crwre, .s . davvero credi 
nella Resurrci.ian . Ed ro ci credo 
/ermame111e, so e t· le eroiche villi­
me che Jimbolicap1 , 11/e riposano in 
quel fiabesco ci1f,j1 ·ro 11el silewào 

.dn:mu Jd/11 t•.il!c.~ ••ii'CJ110 oggi 11el­
la gloria eterna. r agate i11 pie110. 
E a lei, meroviglm alpmo Altar11i, 
lutlo ,I 11110 plaus la mia sconfi-
11ata gratitudine: p il suo celeste 
e lerre110 ùllpef.nO be og1111no di 
noi, i rimasti, a,:, e e dovuto com­
piere. Sì, grazie J e ·aver risuscitato 
nel mio cuore sc11ti enti, forse•, af­
fievoliti dai co111:11 '" i111peg11i coti­
dia11i. 

lddio la be11ed.1 assieme Q sua 
moglie e o /111/i suoi cari. 

Vivissime cord·a(ità e a11g11ri di 
bene. \Vanda Ca ,•llato. 

E noi ringrazh1 110 tutti, con com­
mozione sincera. 

Offerte per il Bosco 
Di cuore ringraziamo per le se­

guenti generose offerte inviate per 
le opere del Bosco : 

L. 1.350.000 dal!' Associazione 
« Penne Mozze» fra le Famiglie 
dei Caduti Alpini ( AsPeM ), per 
onorare la memoria dei propri so­
ci Gobbo Ugo da Zero Branco, Mar­
tignago Alessandro da Maser, Maz­
zo I en i Maria da Treviso, De Be­
netti Benvenuto da Zero Branco, 
Benedetti comm. Guglielmo da Tre­
viso, Pessot Antonietta ved. Riva 
da Gaiarine, Brunetta Caterino da 
Trevignano, Tosatto Amedeo da 
Zero Branco, e Sillicchia Ignazio da 
Palermo, per la intitolazione di ste­
le ai seguenti nove Caduti alpini 
della provincia di Treviso : Morat­
to Cesare da Breda di Piave, art. 
3" Rgt. Art . Alp., disperso in Rus­
sia il 31·1-1943; Martignago Gino 
da Maser, cap. magg. 9" regg . alp., 
deceduto in prigionia in Germania 
il 26-2-1945; Ceccato Giuseppe da 
Crespano del Grappa, alp. 711 regg., 
caduto in Montenegro 1' 1-12-1941; 
Lucchetta Giusto da Follina, alp. 
del 9'' regg. e decorato dl meda­
glia d 'argento, caduto in Albania 

il 31-3-1941; Sa11 tin Italo Celeste 
da Vittorio Ven•·to, geniere alpi­
no della « Trlder11 ina » disperso in 
Russia il 20-1-1 ç ~3; Zanette Raf. 
faele da Colle Ur 1bertoì alpino del 
9'' disperso in Ru ssia il 21•1-1943; 
Bernardi Cesare da Follina, alp. 
dell'Su regg. cadl•to In Albania il 
3-3-1941 ; Serena Roberto da Fon­
te, alp. del 6°, disperso in Russia 
il 22·1-1943; Cerol ln Luigi da Tre­
viso, sergente del genio Corpo 
d'Armata Alpino, caduto sul Me­
dio Don I I 25-2-1943. 

L. 775.000 dalla Sezione A.N .A. 
di Va ldobbiadene per le seguenti 
cinque stele a ricordo di propri 
Cadut i: Bernard1 Giuseppe Erne­
sto da Valdobbiadene, artigliere 
del 3" regg. art alp., disperso in 
Russia il 20-1•1943; Baldotto An­
tonio da Valdobbiadene, alplno 
207" autorep. della « Julia », ca• 
duto in Russia il 19-1 -1943 ; Vil­
lanova Natale da Ferra di Soligo, 
alpino del 9-' disperso In Russia Il 
21 -1-1943 ; Mion Gaetano da Mo­
riago, alpino dell 'B0

, deceduto a 
Venezia per malattia contratta In 
guerra, il 25-8-1943; Berra Angelo 

I Soci dell'Associazione 
<< Penne Mozze>> 

Nello scorso mese di maggio ob­
binmo invinto un sollecito ni Soci 
in ritardo con il versnmento della 
quota 1982 - L. 3 .000 - per 
l'Associazione « Penne ~1ozzc » . La 
~nm parte ha ~iù provveduto ad as­
solvere questo piccolo unico dove­
re « materiale » ( quello morale ~ 
nssni ptti impcgn:uivo cd importan­
te), ma a taluni è sfuggito l'invito 
che qui rinnoviamo con prcghicr.1 
di versare l'importo del tesseramen­
to ~u l conto corrente postale nume­
ro 13643317 (intestato ASSOCIA­
ZIONE « PENNE MOZZE » FRA 
LE FAMIGLIE DEI CADUTI 
ALPINI, VICOLO RIALTO, 10, 
31100 TREVISO) o con altro mez­
zo se ritenuto più semplice. 

I soci sono pure pregati di svol­
gere opera di convincimento presso 
i conosciuti congiunti di Caduti al­
pini o amici, pcrchè si iscrivano al­
la nos1rn associazione che ha l'unico 
scopo di onorare le «penne mo1.ze°»-; 
un motivo «interessato» per :1cquisi­
re altri soci è anche rappresentato 
dalla possibilità di accrescere in tal 
modo il numero delle persone che 
dedicano 11 proprio affetto al C3-
du to che ognuno di noi ha prescel­
to di onorare. 

A tale proposito precisiamo -
essendoci state richieste delucidazio 
ni - che non è vero che, una vol­
ta scelto dn un socio, il nome di 
un Caduto non sia più abbinabile 
ad altro socio: il nome di un Ca­
duto ( e la cosa appare evidente) 
può. con l'adesione all'AsPeM, ve­
nire onorato da più soci . L'avere 
in comune l'impegno di fraterno ri­
cordo per un determinato Caduto 
ha dato motivo, come da segnal:1-
zioni faueci. al sorgere di cordiali 
r~p~rti tra (,~i eh<• P!i.m:1 ,~~~ ..j _ 
conoscevano e che: hanno appreso 
dalla lettura dei pubblicati elenchi 
di avere « adottato » la stessa « pen­
na mozza ». 

Riprendiamo intanto l'elenco dei 
soci dell'Associazione, con citazione 
del Caduto la cui memoria è affet­
tuosamente affidata a ciascun iscrit­
to: 

Soravia cav. Giacomo, da Cone­
gliano ( per onorare il proprio cu­
gino SORAVIA GIUSEPPE da Ve­
nos di Cadore, tenente del batt 

da Segusino, caporale al 2v Alpini, 
caduto in Croazia il 14-4-1941. 

L. 500.000 dalla sede di Treviso 
del la Banca Popolare di Padova 
Treviso Rovigo, per i cippi dedi­
cator i dei sentieri; L. 300.000 dal 
Gruppo ANA di Farra di Soligo 
per le stele dei propri Caduti De 
Faveri Giuseppe alp. del 7u assas­
sinato dalle truppe francesi, a To­
lone, il 22·8•1944, e De Noni Vin­
cenzo pure alpino del 7" reggimen­
to e caduto in Albania il 28· 12-
1940 ; L. 300.000 dal Gruppo di 
Col San Martino per la collocazio­
ne delle stele a ricordo di Torme­
na Aldo alpino del 9" disperso in 
Russia il 21-1 -1 943, e di Recchia 
Giovanni, alpino del 7u, caduto 
in Montenegro il 3-12 - 1941 ; Li­
re 150.000 dal Gruppo ANA di Bu­
sto Arsizio, in occasione della visi­
ta al Bosco del 22 maggio, per la 
esecuzione di una stele; L. 150.000 
dal Comitato Festa di S. Mario, 
Vittorio Veneto, per la stele di Ro­
va Mario da Vittorio Veneto, cap. 
magg. 7" regg. alpin i, deceduto in 
Germania Il 13-3-1944; L. 50.000 
da Braido Teresa ved. Salvador, 
Colle Umberto, quale contributo 
per la stele del marito Braido An­
drea alp. del 7v caduto in Albania 
il 9-12-1940 ; L. 50.000 da Mario 
Bearzi, capogruppo ANA di Recco 
Golfo Paradiso, in memoria di 

« Dronero ,, e pluridecorato al valo­
re militare. caduto in Albania il 2_', 
7-1920 ); 

Dall'Armi Anj:elo, da Fcltrc ( per 
ricordare il sottotcncmc dd batt . 
« M. M:1tajur » dc:11'8' ' Alpini DAL. 
L'ARMI LUIGI da Cornud:1. deco­
rnto di mc<lngli:t <l 'ar~cnto, caduto 
~ul Monte Grnppa il 16-1 1• 1917 ), 

Dall'Armi col. Emilio e Dall 'Ar 
mi cap. Gino, d:t Udine ( per ricor­
dare il proprio padre DALL' J\R~IT 
RINALDO eia Cornuda, tenente co­
lonnello comandante il batt. « Gc­
mona ,> , decorato di tre medaglie 
d•argcnto. caduto in Russia il 30-
12-1942); 

Zambcncdctti Italo, da Coneglia­
no ( per onorare il ser~. ma~~- del­
)' 11" Alpini SPELLANZON LUI. 
GJ da Conegliano, ~ledaglia d'oro, 
caduto in combattimento in AfricJ 
orientale il 2-6-1938); 

De l\,larchi Sante lvfario, da Co­
negliano ( pure per onorare il con• 
cittadino SPELLANZON LUIGI, 
Medaglia d'oro al v. a., caduto in 
Africa); 

Nogarol Valerio, da Cone~liano 
( per onorare NOGAROL VITTO­
RIO da Conegliano , :ilpino del T', 
caduto sulle Tofanc il 14-12.1916 ): 

To:chct Giuliano, da Coneglianl, 
C per onorare ROSOLEN GELIN­
DO ANTONIO da S. Pietro d, Fe. 
letto, alpino del batt . « tv1. ~larmo­
lada » del 7'' regg., deceduto in pri­
gionia in Francia il 17-8-1944L 

Serafini m• Tatiana in Casetta, d.1 
Treviso ( per ricordare il sergente 
del 3v regg. art . alpina l3ELLIS AN­
TO~IO da Oderzo, disperso sul 
fronte russo il 31-1-1943); 

Coccovilli prof Gino. da L' Aqui­
la \ per uuvrurc= ai ~vuul\:ucuLc Ùc~ 
batr. « Fcltre » del 7° Alpini REN­
DINA LUIGI da L'Aquila, deror.i­
ro di medaglia d'oro, c-Jduco suJ fron­
te greco-albanese il 13-2-1941 ) ; 

Sgoifo Lilfana, da Udine ( per ri­
cordare CA V ARZERANI ANTO­
NIO da Udine, sottotenente al batt. 
«Tolmezzo» dell'8u Alpini, deco­
rato di medaglia d'oro, enduro sul 
Golico, Albania, il 9-3-1941 ) ; 

Fantina Primo, cb Treviso ( per 

segue a pag. -I 

mons. Paolo Chiavacci e del magg. 
Giorgio Nascimbene, quale contri­
buto per i cippi dedicatori dei sen­
tieri alle M. O. alpine ; L. 40.000 
da Piccin Fioravante, vice presiden­
te del la Sez. ANA di Vittorio Ve­
neto; L. 1 O 000 da Corrent Walter 
da S. Pietro di Barbozza ; L. 10.000 
da Floriani Pierina ved. Frozza, Ci­
son di Valmarino, nell'anniversa­
rio della perdita del proprio md­
rito alpino Va lerio ; L. 10.000 da 
Maria Colles, Refrontolo, in n,g.. 

moria del fratello Piero sottote­
nente del 2" regg. Alpini deceduto 
in prigionia a Tambow il 5-3-43; 
L. 10.000 da Brunei li Valeriana ; 
L. 5.000 da Rino Cesca sr., Foll ina. 

Un affettuoso ringraziamen­
to rivolgiamo alla signora Lui­
gina Possamai, da Mura di 
Cison, che in memoria del ma­
rito Cesare - Alpino dell 'S" 
disperso in combattimento in 
Russia il 21 gennaio 1943 -
ha fa tto al Bosco un ulteriore 
preziosissimo dono: una pre­
gevole tovaglia in lino rica­
mata, completa di corportlle, 
purificator i ed amitto, per l'al ­
tare de l la Madonna delle Pen­
ne Mozze. 



segue.• da pag. J 

I SOCI DELL' AsPeM 
onor-Jre il proprio fr:uello FANTI­
NA EGIDIO ALDO. sottotenente 
al oott. « Val F dla » del1'8° AJpin i , 
decorato di medaglia d'oro. e1duto 
sul monte Colico. Albania, 1'8-3-41 ); 

Donaudi cav. uff. Luigi, da Tre­
viso ( iscrittosi per onorare il sot­
totenente del 9° regg. alp . CAN­
TELE ANTONIO di Villanova di 
Camposampiero, decorato di meda­
glia d'oro, caduto su] trontc russo 
il 20-1-1943) ; 

Marchi Ilario, da Treviso ( per 
onorare il proprio fr3tello ~lARCHI 
PRI~10 da Istrana, artigliere 31 
gruppo « Conegliano » del 3° regg. 
art . alp., disperso in combattimen­
to sul Don, Russia, il 31-1 -1943) ; 

Abiti Vittorio Ncno, da Treviso 
per ricordare il tenente delJ '8° Al­

pini RAHO ALBERTO da Asiago, 
decorato di mcdagli~ d'argento, ca­
duto sul monte Golico, Albania, 
1'8-3-1941 ) ; 

Altoè Gianni, da C.Onegliano ( per 
onorare ALTOE' ANDREA da Vit­
torio Veneto, alpino del batc. « M. 
Argentera »> del 2° regg. alpini, de­
ceduto in prigionia a Strambingi 
l '8-12-1918 ) ; 

Battistuzzi cav. Olindo, da Cone­
gliano ( per onorare il commilitone 
MARONESE OLIVO da Prata <li 
Pordenone, cap. magg. 3° rcgg. art. 
alpina, decorato di medaglia d 'oro, 
caduto sul fronte russo il 20-1-4 3); 

Bellotto Stcno, da Conegliano 
( per onorare PIVA ARMANDO do 
Pederobba, alpino del bau. « V jl 
Cismon » del 7° rcgg., decorato di 
medag1ia d'argento, caduto nell 'at­
tentato di Forcella di Cima ValJon!l 

25-6-1967); 

Daccò comm. Giovanni, da Co­
negliano ( per onorare il commilito­
ne BRAIDO ANDREA da (,Olle 

- - l::Jmheno, · s}pino- dd· b:irr. « C3dO: 
re » del 7°. caduco a Ciafa Galina, 
Albania, il 9-12-1940) ; 

De Vido cav. Tullio, da Cone­
gliano ( per onorare il capitano de)-
1' 8° Alpjni MASET PIETRO da 
Conegliano, comandante )a brigata 

Osoppo >> dei Volontari della Li­
bertà, decorato di medaglia d'oro, 
caduto a Pian Cavallo il 12-4-45) ; 

Marinoni Roberto. da Coneglia­
no ( per onorare il generale CAN­
TORE ANTONIO da Sampierda­
rena, decorato di medaglia d'oro, 
caduto a Forcella di Fontananegr:i, 
Tofane, il 20-7-1915); 

Mason cav. Giovanni, da Cone­
gliano ( per ricordare i} sergente del 
gruppo « Conegliano » dc] 3° art. 
alp. BORTOLOTTO GIOVANNI 
da Vittorio Veneto, decorato di me­
daglia d'oro, caduto in Russia il 3-1-
1943) ; 

Miorin Leopoldo, da Conegliano 
( per onorare il tenente del 6° al­
pini SERENA EUGENIO LEO­
POLDO da Farra di Soligo, deco­
rato di medaglia d'argento, caduto 
sul Settolo, Valdobbiadene, il 27-
10-1918); 

~nchetta geom. Sergio, da Co­
neghano ( per onorare il cap. magg. 
del ~ regg. di art. da mont. ZAN­
CHETTA GIORDANO da Fonta­
nelle, decorato di medaglia di bron­
zo, caduto alle Tre Cime di Lava­
redo il 16-1-1 91 7 ) ; 

Zanin Giuliano, da Conegliano 
( per onorare ZANIN ISIDORO da 
Conegliano, artigliere del 3° regg. 
art . alp., disperso sul fronte russo 

31-1 -1943 ) ; 
Brombal Giovanni , da Caerano 

San Marco ( pt:r onorare - nel ri­
cordo del proprio fratello alpino Vir­
ginio - il comp3cs:rno GARBUIO 
F~RRUC~IO, alpino del 9u rcgg., 
d1spcrso in Russia H 21-1-1943) ; 

Nadin Angela Lina ved. Chiara­
dia, da Sadle ( per ricordare j} pro-

prio marito CHIARADIA DARIO 
da Cancva di Sacilc, capitano del 
batt. « CivicL)c » <lcll'8° rc~g. ulp., 
decorato di med.1gli11 d'oro, caduto 
a Nowo K:1litwa, Russia, il 5-1-43); 

Dal Col G iulio <la Breda di Pinvt: 
( per onorare il proprio fratello DAL 
COL LUIGI da ~foserodu sul Pia­
ve, JrtiAliere del 2" regg. di ort. do 
mont., disperso in pri~ioniu nei uir• 
pazi durante lu guerra 1915-18} ; 

Ziggiotto prof. Lucio, da CJrbo­
nera ( per onorare il ten. col. DAL­
L 'A R~II RINALDO da Cornuda, 
com:mdnntc il batt. <•Gcmom1 1> del-
1'8" rcgg. alpini, decorato di tre me­
daglie d'argento, caduto in Russin 
jJ 30-12-1942); 

Possnmoi c;1v C11millo, da Cison 
di Volrnnrino ( r ricordare il pro­
prio fratello J>QSSAMA I CESARE, 
alpino del 7" n.~~1cnto, caduto sul 
monte Sun G .,biFlc il 12-9-1917) ; 

Pcrsicn c.s, .1 (iiov.mnn in Ranza, 
da Treviso ( p~r ~onorarc il ten . coJ. 
RA~lPINI Cl 19() da Pinerolo, già, 
l-Onrnndunte il Af.Jppo « Val Taglia­
mento » del l' t. Alp., Jecornto 
Ji mcJngliu d ·0 , f ucilnto dai te­
deschi u Bcrgam . )'8 marzo 1945) ; 

Gntti Piero d omogli ( per ono• 
rare l'nJpino dc b.tt l. « Gemono » 
del1'8" regg. dd « Julin >> BION­
DO MICH ELE, disperso nel mnrc 
Jonio il 28-3-1 941 per affondamento 
clelln nnve « G.1L9eo ») . 
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